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LOCATION CONGRESSUALE

La partecipazione all'evento è gratuita per i soci SLOG e per gli studenti. Per iscriversi al con-
gresso e per ricevere i crediti ECM è obbligatorio compilare la scheda di iscrizione on line colle-
gandosi al sito www.psacf.it e selezionando “INFEZIONI A TRASMISSIONE SESSUALE”.
Per i non associati alla SLOG la quota di iscrizione è di: € 40,00 per i Medici Chirurghi, € 30,00 
per Ostetriche/ci, € 30,00 per gli Infermieri professionali, € 30,00 per gli Specializzandi.
Il bonifico va versato alla Società Lombarda di Ostetricia e Ginecologia, alle seguenti coordina-
te bancarie: IBAN: IT49L0311101642000000033110        
Chi non è socio SLOG deve inviare alla Segreteria Organizzativa (slog2019@psacf.it) oltre alla 
scheda di iscrizione ON LINE, copia del bonifico bancario che attesti il relativo versamento 
della quota di iscrizione. Le ricevute di pagamento saranno disponibili per i soci nell’area ac-
count del sito e per i non associati facendone richiesta all’indirizzo email info@slog.org.
Per l'ordine di iscrizione faranno fede le prime 200 domande pervenute. Le domande di iscri-
zione dovranno pervenire entro e non oltre il 30 APRILE 2019. Dopo il 1 MAGGIO 2019 sarà pos-
sibile, sia per i SOCI SLOG che per i NON SOCI SLOG, iscriversi all’evento direttamente in loco, 
previa disponibilità di posti

INFORMAZIONI E ISCRIZIONE

Segreteria organizzativa evento e provider: PSA & CF Srl
Id provider: n. 210 - Id evento: 210 – 262229 ED. 1
Crediti ECM; 2,8 - Ore formative: 4
Numero partecipanti: max 200
PProfessioni alle quali si riferisce l’evento formativo: Medico Chirurgo (Ginecologia e Ostetricia, 
Dermatologia e Venerologia, Malattie Infettive, Medicina Generale) - Ostetrica/o - Infermiere 
professionale.

Per percepire i crediti ECM è obbligatorio: compilare la scheda di iscrizione, apporre firma di 
presenza in entrata e uscita, compilare e superare il test finale, compilare i moduli obbligatori.
L’attestato di frequenza verrà consegnato a fine evento a chi ne farà richiesta. L’attestato ECM 
verrà inviato per mail, agli aventi diritto, dopo la chiusura della pratica ministeriale.

ACCREDITAMENTO ECM



SECONDA SESSIONE
Moderatore: M. Busacca
Gestione della malattia 
infiammatoria pelvica acuta 
e cronica 
11.50
IInquadramento Clinico ed 
Approccio Terapeutico della 
Malattia Infiammatoria 
Pelvica Acuta. Quando 
ricoverare e quando operare? 
S. Ferrari

12.10
IIl Ruolo della Procreazione 
Medico Assistita nella 
Sterilità da Fattore Tubarico  
L. Privitera 

12.30
Il Ruolo della Chirurgia nella 
Sterilità da Fattore Tubarico  
AA. Natale

12.50
Discussione sulla gestione 
della malattia infiammatoria 
pelvica acuta e cronica 
S. Ferrari, L. Privitera, A. Natale

13.30
DDistribuzione e compilazione 
test finale e questionari 
obbligatori
13.45
Conclusione lavori

PRIMA SESSIONE
Moderatore: A. Pellegrino
Gestione delle infezioni a 
trasmissione sessuale 
09.10
EEpidemiologia delle Malattie 
Sessualmente Trasmesse: focus 
dati Lombardia   
A. Pandolfo

09.40
LLo screening delle infezioni a 
trasmissione sessuale: dalla 
paziente asintomatica 
all’identificazione dei partner 
sessuali
T. Dell’Anna

10.00
LLe infezioni a trasmissione 
sessuale caratterizzate da 
lesioni vulvari: la collaborazione 
col dermatologo
S. Ramoni

10.40
IInfezioni a trasmissione 
sessuale e 
antibiotico-resistenza
P. Bonfanti

11.10
DDiscussione sulla gestione delle 
infezioni a trasmissione 
sessuale   
A. Pandolfo, T. Dell'Anna, S. Ramoni, P. 
Bonfanti

11.30
Coffee Break

08.30
Registrazione dei Partecipanti  
09.00
Introduzione
P. Vergani 

Mario Busacca – MILANO
Paolo Bonfanti – LECCO 
Tiziana Dell’Anna – LECCO
Stefano Ferrari – MILANO
Andrea Natale – MILANO 
Alessandro Pandolfo – LECCO 
AAntonio Pellegrino – LECCO
Laura Privitera - MILANO
Stefano Ramoni – MILANO 
Patrizia Vergani – MONZA

FACULTY
Tiziana Dell’Anna – LECCO
Andrea Natale - MILANO
Antonio Pellegrino - LECCO 

RESPONSABILI SCIENTIFICI

PROGRAMMARAZIONALE
Le infezioni a trasmissione sessuale (IST) rappresentano un serio problema di 
salute pubblica e non solo nei paesi con risorse economiche limitate. I dati mo-
strati dall’OMS lo confermano: nel mondo, più di 1 milione di persone si infettano 
quotidianamente; all’anno 357 milioni di nuovi casi presentano una o più delle se-
guenti infezioni: chlamydia, gonorrohoea, sifilide, trichomonas, 500 milioni di per-
sone contraggono l’herpes genitale, 290 milioni di persone il papilloma virus. Le 
IST, nella gran parte dei casi, non sono accompagnate da sintomi ed è questo il 
motivo per cui la diagnosi e la terapia sono spesso effettuate con ritardo o non ef-
fettuate causando svariate sequele a breve e a lungo termine.
Da qui l’importanza dello screening per identificare e trattare le persone infette 
prima che sviluppino complicanze e l’importanza di identificare e trattare i partner 
sessuali per prevenire la trasmissione e la reinfezione. Le complicanze legate a IST 
variano dall’infezione dell’alto tratto genitale, infertilità, dolore pelvico cronico, 
tumore della cervice uterina alle infezioni croniche da virus delle epatiti e HIV. Tra 
le complicanze a lungo temine di una infezione pelvica, il rischio di sterilità da fat-
tore tubarico è consistente. Come comportarsi per prevenire il più possibile 
qquesta evenienza quando ci troviamo nella fase acuta di una PID? Magari in età 
giovanile quando il desiderio di gravidanza non è ancora espresso? Oppure tardi-
vamente, di fronte ad una patologia ormai cronicizzata (aderenze o idrosalpinge), 
quali possono essere i trattamenti proponibili per "ripristinare" almeno una parte 
delle probabilità di concepimento?
Altro aspetto emergente legato alle IST è il fenomeno dell’antibiotico-resistenza, 
soprattutto per la gonorrhoea, legato all’utilizzo sconsiderato o improprio degli 
ultimi decenni dei farmaci antibiotici. Le IST rappresentano, dunque, una quota di 
patologia che sempre più spesso il ginecologo si trova ad affrontare ma per la 
quale la prevenzione, messa in campo da molteplici figure sanitarie, tra cui quella 
dell’ostetrica, rimane l’arma più potente.
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